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zioni disponibili (pur in pre­
senza di un consistente patri­
monio immobiliare pubblico 
inutilizzato), quale progetto 
ha la politica provinciale per 
dare un letto ai 290 ospiti del­
la Residenza Fersina e a quan­
ti dormono per strada, molti 
dei quali vanno a lavorare 
ogni mattina?». 

Domande, queste, alle qua­
li la Rete chiede «a gran forza 
una risposta». Ma non solo: 
«Chiediamo un cambio di 
strategia dal quale la società 
trentina possa trarre giova­
mento, auspichiamo che sia­
no adottate politiche inclusi­
ve e rispettose della dignità e 
dei diritti delle persone». 

Marika Giovannini 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ambientalisti 

TRENTO Rivitalizzare i centri 
storici, potenziare il trasporto 
pubblico, ma anche limitare il 
consumo di suolo e affrontare 
gli effetti del cambiamento 
climatico. 

A un mese dalle elezioni, il 
consiglio direttivo di Italia no­
stra fissa sei sfide che i prossi­
mi amministratori comunali 
dovranno mettere in cima alle 
loro agende. Con un invito, in 
premessa: in un quadro di af­
fluenza in continuo calo, l'im­
pegno chiesto ai candidati è 
di «ricucire il rapporto tra po­
litica e cittadinanza», produ­
cendo «condivisione, coin­
volgimento e senso di appar­
tenenza» attraverso la promo­
zione di «diversi possibili 
modi di partecipazione del 
cittadino alla vita pubblica». 

Il direttivo dell'associazio­
ne ambientalista elenca dun-
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uscente Maurizio Patoner do­
vrà vedersela infatti con Dario 
Pederzolli e Rosa Tevini. E tre 
saranno anche gli aspiranti 
sindaco nel comune di Cari­
solo, poco meno di 950 abi­
tanti, in val Rendena: l'attuale 
sindaco Arturo Povinelli avrà 
di fronte Modesto Povinelli e 
Dario Polli. Con tre liste, di 
poco più di dieci candidati 
l'una, in paese si registra di 
fatto un candidato ogni trenta 
abitanti. Una sorta di rarità, se 
non fosse che in un'altra parte 
del Trentino si sono raggiunti 
risultati ancora più alti. 

A Drena, infatti, i candidati 
sindaco saranno tre. E fin qui 
niente di strano. Se non fosse 
che in comune i residenti su­
perano di poco quota 550. In 

a uueuuere 1u �n·a1111u p1u 1111-
portante del municipio: oggi 
a guidare l'amministrazione è 
Giovanna Chiarani, una delle 
promotrici, a gennaio, del ri­
corso al Tar contro le elezioni 
di maggio (iniziativa che poi 
era stata respinta). Ma tra un 
mese a contendersi la fascia 
tricolore saranno Lorena 
Bombardelli, Simone Bom­
bardelli e Sergio Bortolotti. 
Tre liste, anche in questo ca­
so, con poco più di dieci can­
didati consigliere l'una. Rap­
portando il numero di abitan­
ti con il numero di candidati, 
si arriva a un candidato ogni 
sedici residenti. 

Anche Vignola-Falesina, il 
comune più piccolo del Tren­
tino insieme a Massimeno, fa 
registrare numeri interessan-
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durante un 
evento 
istituzionale. 
Il prossimo 
4 maggio la 

maggior parte 
dei comuni 
trentini andrà 
alle urne per 
scegliere gli 

amministratori 
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sindaco sono due: l'uscnte 
Mirko Gadler e Danilo Ander­
le. E il rapporto tra abitanti e 
candidati e uno a otto. 

Casi in controtendenza che 
si scontrano, però, con un 
quadro generale che spinge 
verso un'altra direzione. Quel­
la della partecipazione in ca­
lo, con il numero di liste in di­
minuzione rispetto alla torna­
ta del 2020 (solo a Trento si 
registrano quattro liste e due 
candidati sindaco in meno) e 
con un aumento dei comuni 
dove gli elettori potranno sce­
gliere una sola lista. E dove il 
candidato sindaco unico do­
vrà «combattere» solo contro 
il quorum. Un quorum ridot­
to, per questa tornata: per i 
comuni sotto i cinquemila 

Rifiuti, consUlllo di suolo, trasporti: 
l'agenda di Italia nostra ai Comuni 
A Trento l'associazione chiede lo stop della funivia del Bondo ne 

que i sei terni «di maggiore ri­
levanza e urgenza» che do­
vranno essere affrontati da 
chi dovrà amministrare i ter­
ritori trentini. Il primo punto 
chiama in causa «le criticità 
climatico-ambientali» che, 
scrive Italia nostra, «si evi­
denziano in modo sempre più 
preoccupante». Gli ammini­
stratori, avverte l'associazio­
ne, dovranno quindi adottare 
«decisioni fondamentali per 
indirizzare il nostro territorio 
e la nostra società verso un fu­
turo improntato sulla sosteni­
bilità e sul contenimento de­
gli effetti del cambiamento 
climatico». Decisioni come 
quella di «evitare - sottoli­
nea Italia nostra - la realizza­
zione sul territorio provincia­
le del sistema di trattamento 
termico dei rifiuti». 

Ma da curare ci saranno an-

che le «questioni paesaggisti­
che», attraverso «la salva­
guardia dei beni naturali e 
ambientali, la tutela delle ter­
re alte, la difesa dei parchi». E 
la previsione di una «politica 
turistica orientata alla qualifi­
cazione e differenziazione 
dell'offerta». Il terzo punto si 
lega a questo secondo e guar­
da allo sviluppo urbanistico 
dei territori, chiedendo «un 
limite definitivo al consumo 
di suolo libero» considerato 
che «nei Prg comunali di tut­
to il Trentino si registrano an­
cora ampissime superfici in 
zone di possibile espansione 
edilizia». All'intero di questa 
visione, secondo Italia nostra, 
è anche «improcrastinabile 
un intervento coordinato e 
immediato per la valorizza­
zione e rivitalizzazione dei 
centri storici»: non basta, av-

verte l'associazione, «propor­
re contributi per l'acquisto e 
la ristrutturazione degli edifi­
ci, ma è necessario un proget­
to di ampio respiro». 

E se le terre alte vanno sal­
vaguardate, per raggiungerle 
e per muoversi all'interno del 
territorio è necessario «po­
tenziare il trasporto pubblico 
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trentina 
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e il sistema di interconnessio­
ne» dei vari livelli a scala terri­
toriale. Infine, l'ambito cultu­
rale, caro a Italia nostra: l'as­
sociazione chiede «una parti­
colare attenzione al sistema 
culturale», rilanciando «la re­
gia unitaria delle strutture 
museali, delle più diverse ma­
nifestazioni e delle proposte 
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Scorrendo le liste dei can­

didati sindaco, però, a spicca­
re sono anche i nomi cono­
sciuti. Come la consigliera 
provinciale di CasaAutono­
mia Paola Demagri che ha 
lanciato la sfida a Cles, o l'ex 
consigliere Ivano Job (eletto 
per la Lega, poi uscito per en­
trare in Coraggio Italia), can­
didato sindaco a Dimaro-Fol­
garida. Ad Arco, tra i candida­
ti alla poltrona più importan­
te del municipio c'è anche l'ex 
deputato Mauro Ottobre, 
mentre a Vallarsa il docente 
universitario (ed ex sindaco) 
Geremia Gios ritenta la scala­
ta. A Ruffrè-Mendola un 
«evergreen»: Donato Seppi. 

Ma.Gio. 

che possono arrivare dal terri­
torio». 

Un capitolo a parte l'asso­
ciazione lo riserva quindi al 
capoluogo. Con specifici ri­
chiami alla futura ammini­
strazione in una città in tra­
sformazione. «Reiteriamo la 
richiesta - scrive il consiglio 
direttivo - di una urgente 
programmazione a lungo ter­
mine dello sviluppo urbano, 
mediante la definizione di un 
disegno di ricollocazione dei 
servizi e di interconnessione 
degli stessi con il sistema di 
trasporto pubblico integrato, 
che dovrà essere riorganizza­
to, potenziato e differenziato 
su diverse scale di priorità». 
L'associazione dice «no» alla 
funivia del Bondone, «per 
l'impatto che il sistema avrà 
sul paesaggio, per la sua ri­
dotta capacità di servizio e per 
la totale diseconornicità del­
l'intervento». Mentre rilancia 
la richiesta di «interventi ur­
genti» per salvaguardare le 
«preziose facciate dipinte» 
del centro storico, già oggetto 
di uno studio dell'associazio­
ne. 

Ma.Gio. 
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